
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

G I U N T E E C O M M I S S I O N I 
parlamentari 

609° RESOCONTO 

SEDUTE DI MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2750) 



Giunte e Commissioni - 609 — 2 — 18 Novembre 1986 

I N D I C E 

Commissioni permanenti 

5* - Bilancio Pag. 4 

6a - Finanze e tesoro » 10 

10a - Industria » 17 

Giunte 

Elezioni Pag. 3 

Organismi bicamerali 

Mafia Pag. 20 

Questioni regionali » 19 

Sottocommissioni permanenti 

5* - Bilancio - Pareri Pag. 21 

CONVOCAZIONI Pag. 23 



Giunte e Commissioni - 609 — 3 — 18 Novembre 1986, 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARJLAMENTARI 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente informa di aver ricevuto 
dal senatore Franco Salerno una lettera con 
la quale il medesimo — premesso che la 
Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 
ha attuato una revisione del proprio statu­
to introducendovi sostanziali modifiche — 
lo prega di sottoporre le suddette circostan­
ze all'attenzione della Giunta, per un even­
tuale riesame della decisione adottata nella 
seduta del 2 ottobre 1986. 

Sulle comunicazioni del Presidente si apre 
un dibattito giuridico procedurale nel corso 
del quale intervengono i senatori Castelli, 
Sega, Jannelli, Gallo, Di Lembo e il Pre­
sidente. 

La Giunta unanime quindi, rimanendo im­
pregiudicato ogni giudizio di merito, decide 
di affidare all'apposito comitato, coordina­
to dal senatore Castelli, l'esame delle que­
stioni sollevate dal senatore Salerno con la 
lettera succitata. 

VERIFICA DEI POTERI 

Regione Toscana 

Su conformi relazioni del senatore Fla-
migni, relatore per la Regione Toscana, la 
Giunta all'unanimità, con separate votazioni, 

o dichiara valida la elezione dei senatori Gi-
i gli Sergio e Fabiani Piero, proclamati rispet-
a tivamente nelle sedute del Senato del 18 
a settembre e 9 ottobre 1986, in sostituzione 
t- dei defunti senatori Enriques Agnoletti En­

zo e Barsacchi Paolo. 
L -

l" SULL'ORDINE DEI LAVORI 
à 

Per concomitanti impegni parlamentari 
3 di vari commissari, il Presidente rinvia ad 
D altra seduta l'esame dell'ultimo argomento 
•> all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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B I L A N C I O (5*) 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

322a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la difesa Olcese e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 17,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari Aggradi avverte che 
a partire dalla prossima settimana dovrebbe 
iniziare la fase consultiva, presso le Commis­
sioni di merito, dell'esame dei disegni di 
legge finanziaria e di bilancio per il 1987; 
nella settimana successiva è da prevedersi lo 
svolgimento della fase referente presso la 5a 

Commissione permanente, perchè si inizi, 
poi, la discussione in Assemblea a partire 
dalla seconda settimana di dicembre. 

Il senatore Bollini fa presente che il 
Gruppo comunista intende utilizzare inte­
gralmente l'orizzonte temporale previsto dal 
Regolamento per la « sessione di bilancio », 
allorché i documenti .pervengono al Senato 
in seconda lettura. 

Il presidente Ferrari Aggradi precisa che 
si riserva di convocare al più presto un Uf­
ficio di residenza, allargato ai rappresentan­
ti dei Gruppi parlamentari, per definire in 
modo puntuale il calendario dei lavori della 
Commissione, sulla base delle determinazio­
ni che sarano assunte in proposito dalla pre­
sidenza del Senato in applicazione dell'arti­
colo 126, comma 6, del Regolamento. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione dell'unità monetaria denominata 
"Lira Nuova" (L.N.) » (1855) 
(Conflitto di competenza) (Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Noci. 

Illustrato il contenuto del provvedimen­
to, inteso a istituire una nuova unità mone­
taria denominata « lira nuova », osserva che 
la copertura della spesa, che non viene co­
munque quantificata, viene imputata a un 
capitolo ordinario di spesa del Ministero del 
tesoro (oapitolo 4443), relativo alle spese per 
l'acquisto di monete metalliche ordinarie e 
commemorative di serie speciale e relative 
spese accessorie, che presenta una dotazione 
di competenza di circa 39 miliardi, su cui 
è opportuno che il rappresentante del Te­
soro fornisca una valutazione. 

Prende quindi la parola il sonatore Mas­
simo Riva, che osserva che un provvedimen­
to di tale portata non può essere esaminato 
soltanto sotto il profilo della copertura de­
gli oneri finanziari, dal momento che il mu­
tamento dell'unità monetaria non può non 
esercitare riflessi sull'andamento dei prezzi 
al consumo e sull'economia complessiva del 
Paese, aspetto, questo, su cui è opportuno 
che il Governo fornisca approfondite valu­
tazioni. 

Il senatore Bollini, limitandosi all'esame 
dei soli profili di copertura, osserva che le 
disponibilità presentate dal capitolo 4443 
sono così esigue da far presumere che non 
si possa con esse fronteggiare la spesa reca­
ta dal provvedimento e invita perciò il Go­
verno a quantificare l'onere effettivo e con­
seguentemente a presentare una clausola di 
copertura più adeguata. 

Il sottosegretario Tarabini, replicando pre­
liminarmente alle osservazioni del senatore 
Bollini, fa presente che la nuova moneta 
prevista dal provvedimento è — tranne che 
per un periodo transitorio — interamente 
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sostitutiva della precedente e quindi non 
dovrebbero sussistere costi aggiuntivi, risul­
tando così corretto, a suo avviso, il riferi­
mento di copertura al capitolo 4443 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro, 
che andrebbe però modificato nel senso di 
spostare la decorrenza della spesa a partire 
dal 1987. Quanto alle osservazioni del sena­
tore Massimo Riva sull'impatto economico 
del provvedimento, rileva che il disegno di 
legge non dovrebbe destare preoccupazioni 
sul versante dei prezzi, dal momento che il 
ricorso agli arrotondamenti è frequente an­
che attualmente-ed è persino previsto, per 
legge, per le denunce dei redditi. 

Il presidente Ferrari Aggradi rileva che il 
provvedimento comporta effetti di notevole 
portata sull'andamento economico del Pae­
se e che richiedono quindi una ulteriore ri­
flessione, anche eventualmente attraverso 
l'attivazione di una procedura conoscitiva 
da parte della Commissione bilancio. 

Prende quindi la parola il senatore Covi, 
che sottolinea l'opportunità di sollevare una 
questione di competenza per ottenere l'as­
segnazione congiunta del provvedimento al­
le Commissioni bilancio e finanze; concorda 
il senatore D'Agostini. 

Il relatore Noci ribadisce che, a suo avvi­
so, non sussistono problemi inerenti alla co­
pertura finanziaria, e ravvisa l'opportunità 
di sollevare una questione formale di compe­
tenza solo nel caso in cui la Commissione bi­
lancio voglia ottenere la possibilità di pro­
nunciarsi sul merito del provvedimento. 

Il presidente Ferrari Aggradi, prendendo 
la parola, chiarisce i profili procedurali della 
questione sollevata che trova il suo fonda­
mento nel comma quarto dell'articolo 34 del 
Regolamento del Senato. 

Il senatore Bollini, pur ritenendo prefe­
ribile che si richieda alla Presidenza del Se­
nato l'assegnazione congiunta dell'esame, 
sottolinea che — qualora tale eventualità ri­
sultasse non percorribile — sarebbe comun­
que opportuno attivare una procedura cono­
scitiva per l'ulteriore approfondimento del 
problema anche in seno alla Commissione 
bilancio. 

I Dopo che il senatore Tarabini ha ribadito 
l'esigenza di una sollecita pronuncia parla-

I mentare sul testo in discussione, che com-
I porta anche rilevanti adempimenti di natu­

ra tecnica, seguono interventi del senatore 
Massimo Riva (che sottolinea ulteriormente 
i rilevanti profili politici del provvedimen­
to), del senatore Colella (che si associa alla 
richiesta formulata dal senatore Covi ma, 
fa presente, che ciò necessariamente com­
porterà il rinvio dell'esame al 1987 a causa 
dell'inizio imminente della sessione di bilan­
cio al Senato) e del senatore Bollimi (che 
intende stigmatizzare il ritardo con cui il 
disegno di legge, presentato sin dal mese di 

, giugno, è stato posto all'ordine del giorno). 
Dopo che il senatore Massimo Riva ha fat­

to presente che comunque la Commissione 
finanze e tesoro non ha finora posto al­
l'ordine del giorno delle sedute previste per 
la settimana in corso il provvedimento sul­
la lira nuova e che quindi risultano infon­
dati i timori che possa essere addebitato 
all'iniziativa della Commissione bilancio il 
rinvio della conclusione dell'esame del testo 
stesso, il presidente Ferrari Aggradi, rias­
sumendo i termini del dibattito procedu-

i rale, propone di richiedere alla Presidenza 
del Senato che il provvedimento sia asse-

I gnato alla competenza congiunta delle Com­
missioni bilancio e finanze e tesoro, ai sen­
si del coimma quarto, dell'articolo 34 del 
Regolamento del Senato. 

La Commissione quindi, ai sensi dell'ar-
j ticolo 34, comma quarto, del Regolamen­

to, dà mandato al presidente Ferrari-Ag-
gradi di sottoporre al Presidente del Se­
nato la soluzione del conflitto di compe­
tenza. Il Presidente avverte che, in attesa 
delle decisioni del Presidente del Senato, 
il seguito dell'esame è rinviato. 

« Norme per la copertura delle spese generali di 
amministrazione degli enti privati gestori di at­
tività formative» (1981), approvato dalla Came­
ra dei deputati 

I (Parere alla lla Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Colella. 

. Illustrato il contenuto del provvedimen-
(inteso a concedere agli enti privati che 
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svolgono attività rientranti nell'ambito del­
la formazione professionale contributi per 
le spese generali di amministrazione, non 
coperte da contributo regionale) fa presen­
te che l'onere finanziario è pari a 16 mi­
liardi per il 1986 e a 9,5 miliardi annui a 
decorrere dal 1987, con imputazione della 
copertura a carico del fondo per la mobi­
lità della manodopera, di cui all'articolo 28 
della legge n. 675 del 1977, integrato nella 
fattispecie mediante prelievo a carico delle 
disponibilità finanziarie della gestione fuo­
ri bilancio, prevista dall'articolo 26 della 
legge n. 845 del 1978. A suo avviso, è op­
portuno che il rappresentante del Tesoro 
fornisca informazioni sulla consistenza di 
tale fondo perchè la Commissione possa 
esprimere una valutazione sulla validità del­
ia copertura offerta. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ta­
rabini, che assicura l'esistenza di adeguate 
disponibilità finanziarie sul fondo richiama­
to a copertura che presenta una consisten­
za finanziaria per il 1986 di 584 miliardi, 
di cui circa 300 miliardi già utilizzati o in 
via di uitlizzazione per altre destinazioni. 

Il senatore Bollini ritiene tecnicamente 
impropria la soluzione di copertura del prov­
vedimento, che riguarda la formazione pro­
fessionale mentre la copertura medesima 
viene imputata a un fondo previsto per age­
volare la mobilità della manodopera. 

Dopo un intervento del senatore D'Agosti­
ni, volto a chiarire come la formazione pro­
fessionale miri in buona sostanza a favori­
re anche la mobilità della manodopera, il 
sottosegretario Tarabini chiarisce ulterior­
mente che al fondo previsto dall'articolo 28 
della legge n. 675 del 1977 affluiscono le ri­
sorse finanziarie afferenti al fondo per la 
formazione professionale di cui all'articolo 
26 della legge n. 845 del 1978. 

Il senatore Bollini ribadisce ulteriormen­
te la sua posizione contraria alla soluzione 
di copertura, impostata su una gestione fuo­
ri bilancio che costituisce una modalità po­
co trasparente di utilizzazione delle risorse 
finanziarie, rispetto alla quale il Parlamento 
non riceve altre informazioni se non quelle 
fornite dall'Esecutivo. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
ricordato che le gestioni fuori bilancio sono 
comunque soggette a precise forme di con­
trollo e che non sussiste sviamento nell'uti­
lizzazione dei fondi adottati come copertu­
ra rispetto allo scopo del finanziamento pre­
visto dal provvedimento, il relatore Colella 
propone l'emissione di un parere favorevole. 

La Commissione, a maggioranza, dà quin­
di mandato al relatore di trasmettere un pa­
rere favorevole. 

«Provvedimenti per l'area tecnico-amministrativa 
della difesa» (905), d'iniziativa dei deputati Al­
berini ed altri, approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
dell'I 1 novembre. 

Il relatore Covi riassume brevemente 
l'iter del disegno di legge ricordando che 
il titolo I è stato introdotto in un altro 
provvedimento (Senato n. 1844), approva­
to definitivamente e in corso di pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale, il che si­
gnifica — egli conclude — che la Commis­
sione è chiamata ad esprimere un parere 
solo sul titolo II. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini formula una serie di 

rilievi critici sul provvedimento in esame 
che, a suo avviso, conferma la eccessiva li­
bertà di cui gode l'amministrazione della 
Difesa in materia contabile, sostanziando­
si esso in un sistema di deroghe all'ordi­
namento generale che non può essere ac­
cettato. 

Propone il rinvio dell'esame, allo scopo 
di permettere gli approfondimenti neces­
sari per valutare attentamente tutte le im­
plicazioni di carattere contabile che il ti­
tolo II del disegno di legge presenta ine­
quivocabilmente. 

Replicano i rappresentanti del Governo. 
Il sottosegretario Tarabini fa presente 

che il comma 3 dell'articolo 12 non sostan­
zia una sanatoria per gli anni 1985 e 1986, 
in quanto il disegno di legge è stato presen­
tato nel 1984 e quindi il riferimento non 
poteva che indirizzarsi alla legge di bilan­
cio in vigore per tale esercizio. Quanto poi 



Giunte e Commissioni - 609 — 7 — 18 Novembre 1986 

al problema delle deroghe all'ordinamento 
contabile, egli ricorda che esse hanno tro-
tivazione nelle particolari esigenze dell'am­
ministrazione della difesa, il che tuttavia 
non esclude la necessità che si effettui una 
profonda riflessione su questi profili del 
provvedimento, per realizzare la quale sa­
rebbe opportuno un rinvio del seguito del­
l'esame. 

Il sottosegretario Olcese fa presente che 
l'esame del provvedimento in titolo deve 
costituire l'occasione per una riflessione più 
ampia circa l'applicabilità ad amministra­
zioni diverse dalla Difesa del regime con­
tabile in vigore per tale comparto, anche 
se non si può sottacere — a suo avviso — 
il fatto che deroghe di questo tipo all'ordi­
namento contabile si coniugano ad un ob­
bligo di informazione al Parlamento a ca­
rico dell'amministrazione della Difesa. 

Il relatore Covi si dichiara per l'espressio­
ne di un parere favorevole, pur non giudi­
cando inopportuna la proposta di un rinvio, 
affinchè i quesiti di carattere contabile po­
sti possano ricevere una soddisfacente ri­
sposta. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini si 
è rimesso al giudizio della Commissione, il 
senatore Bollini sottolinea che la particola­
re autonomia del sistema contabile della Di­
fesa appare pericolosa soprattutto sotto il 
profilo del pericoloso carattere di preceden­
te che potrebbe avere per altre branche 
della Pubblica amministrazione. 

Segue un breve dibattito al quale prendo­
no parte il senatore Abis (che ritiene indi­
spensabile che la Commissione approfondi­
sca i problemi emersi) e del presidente Fer­
rari Aggradi (il quale fa presente che l'ipo­
tesi del rinvio non può che essere subordi­
nata ad un approfondimento anzitutto da 
parte del Governo delle complesse questioni 
emerse). 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Utilizzo da parte della Marina nulitare di aerei 
imbarcati» (1490) 
(Parere alla 4a Commissione) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
dell'I 1 novembre. 

Il relatore Covi riassume le questioni di 
carattere metodologico emerse in relazione 
al disegno di legge in titolo e che si riferi­
scono alla opportunità di utilizzare uno dei 
sistemi alternativi che l'ordinamento con­
tabile offre in ordine al finanziamento dei 
programmi di acquisto degli aerei previsti 
dal testo in esame, sistemi che si riferiscono 
essenzialmente alla possibilità di rinvio tout 
court agli stanziamenti di bilancio, allo stru­
mentario di cui all'articolo 18 della legge 
n. 468 del 1978 e, infine, alla riquantifica­
zione annuale di cui alla tabella D delle 
varie leggi finanziarie. 

Il sottosegretario Olcese fa presente che 
il disegno di legge ha un carattere mera­
mente organizzatorio, in quanto non preve­
de nuove o maggiori spese ma rimuove degli 
ostacoli di carattere procedurale all'acquisto 
da parte della Marina militare di aerei im­
barcati, il che significa quindi che i pro­
fili finanziari sono risolubili nell'ambito de­
gli stanziamenti ordinari di bilancio. 

Il sottosegretario Tarabini, dopo aver fat­
to osservare come il punto da risolvere ri­
guardi la natura del provvedimento in titolo, 
ossia se esso sia meramente ordinatorio e 
programmatorio o portatore di nuove o mag­
giori spese, fa presente che sotto il profilo 
metodologico, si tratta di affrontare la que­
stione della disagevole distinguibilità tra spe­
se in conto capitale e stanziamenti di parte 
corrente per quanto riguarda l'amministra­
zione della Difesa: comunque, a suo avviso, 
lo strumento più adatto a risolvere il tipo 
di problemi posto dal disegno di legge è 
quello del rinvio tout court ai futuri stan­
ziamenti di bilancio e ciò non per astratta 
inidoneità della legge finanziaria a regolare 
la materia ma per tener conto della flessibi­
lità operativa che un rinvio agli stanzia­
menti di bilancio tout court presenta ine­
quivocabilmente. 

Conclude comunque dichiarandosi per 
l'espressione di un parere favorevole sul di­
segno di legge. 

Segue un breve dibattito al quale prendo­
no parte il senatore Bollini (che fa rilevare 
come, in conseguenza delle affermazioni dai 
rappresentanti del Governo, sia necessario 
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espungere dal testo l'articolo 5), il presiden­
te Ferrari Aggradi (il quale esprime l'avviso 
secondo cui il provvedimento non reca pro­
blemi di copertura finanziaria, almeno in via 
diretta), e il relatore Covi (il quale, dopo aver 
giudicato opportuna la conferma nel testo 
dell'articolo 5, fa presente che il provvedi­
mento non reca una spesa aggiuntiva). 

La Commissione, a maggioranza, dà quindi 
mandato al relatore di trasmettere un pa­
rere favorevole. 

Emendamenti al disegno di legge: «Stato giuri­
dico dei ricercatori universitari» (1352) 
(Parere all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 100, 
settimo comma, del Regolamento) 

L'estensore designato del parere, senato­
re Colella, fa presente che, ai fini dell'esa­
me degli emendamenti trasmessi dall'As­
semblea, occorre risolvere in via prelimi­
nare una questione di metodo: se sia cioè 
possibile utilizzare come valida forma di 
copertura un accantonamento di fondo spe­
ciale di parte corrente, specificamente pre­
ordinato nel disegno di legge finanziaria 
1987, ancora in itinere. Al riguardo fa pre­
sente che il problema è stato già affron­
tato di recente (nel senso dell'ammissibi­
lità di una tale formula di copertura) sia 
pure senza attribuire a questo orientamen­
to un carattere di precedente e salvo quin­
di la necessità di una ulteriore più pacata 
riflessione. 

Il sottosegretario Tarabini fa presente a 
sua volta che il Governo, nel corso della di­
scussione del disegno di legge finanziaria, 
ha preordinato una specifica clausola di co­
pertura destinata a fronteggiare gli oneri 
connessi agli emendamenti proposti dal Go­
verno presso l'Assemblea del Senato, in oc­
casione dell'esame del disegno di legge in 
titolo, esame poi sospeso proprio per con­
sentire il perfezionamento della clausola di 
copertura sulla base delle determinazioni 
che sarebbero state prese in sede di dise­
gno di legge finanziaria per il 1987. 

Su invito del presidente Ferrari-Aggradi 
(il quale sottolinea che, senza pregiudizio 
per la questione di metodo, è opportuno 
comunque comprendere il significato dene 
scelte fatte dall'altro ramo del Parlamento), 

il sottosegretario Tarabini chiarisce che la 
clausola di copertura preordinata nel fon­
do speciale corrente si riferisce alle dispo­
sizioni concernenti il trattamento di tempo 
pieno (45 per cento in più) e i 3.000 nuovi 
posti di ricercatore; si tratta in 'sostanza de­
gli emendamenti 3.7; 10.4 ed 11.6 del Go­
verno, contenuti nel .fascicolo* di emenda­
menti n. 4 (5 novembre 1986); esprime inve­
ce, sempre con riferimento agli emendamen­
ti presentati in Assemblea, parere contrario 
in ordine agli emendamenti 3.4; 3. 6; 4.2; 
4.3; 11.3; 16.5; 21.2; 22.1; 22.2 e 23.0.4 
(limitatamente ai commi 3 e 4). 

Il senatore Covi fa osservare che il pa­
rere contrario sull'emendamento 11.3 (dei 
senatori Valenza ed altri) dovrebbe inten­
dersi esteso anche agli emendamenti 11.4 
(dei senatori Saporito ed altri) ed 11.5 (sem­
pre dei senatori Saporito ed altri): il Sot­
tosegretario per il tesoro conviene con tale 
precisazione. 

Su richiesta del senatore Bollini, il sotto-
segreato per il Tesoro precisa che gli effetti 
economici derivanti dal nuovo trattamento 
per i ricercatori che optano per il tratta­
mento a tempo pieno sono valutabili in lire 
8 miliardi circa per il 1987 e 44 miliardi 
circa per la spesa a regime; per quanto 
riguarda i nuovi posti di ricercatore l'onere 
è di 4 miliardi e mezzo circa nel 1988, 21 
miliardi e mezzo circa nel 1989, per andare 
a regime (1992) a circa 51 miliardi; la co­
pertura quindi è stata preordinata in 8 
miliardi nel 1987, 50 miliardi nel 1988 e 
65 miliardi nel 1989; a regime l'onere com­
plessivo sarà di circa 95 miliardi. 

Il relatore Colella, preso atto delle pre­
cisazioni fornite dal rappresentante del Te­
soro, propone l'emissione di un parere che 
ricalchi le predette indicazioni e formuli, 
di conseguenza, la clausola di copertura. 

Il senatore Bollini, dal punto di vista me­
todologico, dissente nettamente in ordine 
alla possibilità che si fondi in modo valido 
la clausola di copertura sul disegno di leg­
ge finanziaria ancora in itinere) aggiunge, 
inoltre, che la copertura preordinata dal 
Governo nel fondo speciale corrente può 
costituire un valido referente (entro i limi­
ti indicati dal rappresentante del Tesoro) 
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anche per gli emendamenti di iniziativa par­
lamentare. Sottolinea poi che la questione 
sollevata dal sottosegretario al Tesoro in 
ordine all'emendamento 23. 0.4 (del relato­
re), concernente l'opportunità del concerto 
del Tesoro nella istituzione dei dottorati di 
ricerca, attiene al merito e quindi non do­
vrebbe formare oggetto di valutazioni in se­
de di parere. 

Il presidente Ferrari-Aggradi sottolinea, 
invece, al riguardo la estrema opportunità 
di un intervento del Tesoro in funzione di 
controllo delle iniziative amministrative che 
possono provocare spese aggiuntive. 

Il senatore Massimo Riva dichiara che, a 
suo avviso, allo stato, la copertura indicata 
dal sottosegretario al Tesoro è giuridicamen­
te inesistente. 

Il sottosegretario Tarabini, pur conve­
nendo con le considerazioni di metodo avan­
zate dai sentori Bollini e Massimo Riva, 
sottolinea che l'espressione del parere, in 
questa sede, non crea automaticamente le 
condizioni per una discussione in Assem­
blea in quanto sarà quest'ultima a valutare 

se la clausola di copertura proposta sia 
tale da consentire ad essa di deliberare, sia 
pure in prima lettura. Sottolinea, poi, che 
le dimensioni della copertura( e la sua strut­
tura interna) sono state preordinate dal Go­
verno in funzione degli emendamenti prima 
indicati, emendamenti che in una certa mi­
sura vengono incontro anche alle esigenze 
emerse nella Commissione di merito. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei sena­
tori Bollini e Massimo Riva (che ribadisco­
no la valutazione relativa alla insussistenza 
giuridica della copertura, allo stato del-
Yiter del disegno di legge finanziaria 1987) 
in relatore Colella conferma la proposta di 
emettere un parere favorevole condizionato 
alle indicazioni avanzate dal rappresentan­
te del Tesoro ed inclusivo della nuova for­
mula di copertura. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
mandato al senatore Colella, di trasmettere 
all'Assemblea un parere favorevole condi­
zionato, nei termini da ultimo da lui stesso 
riassunti. 

La seduta termina alle ore 20,20. 
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F I N A N Z E E T E S O R O <6a) 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

271a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono, ai sensi dellVarticolo 48 del 
Regolamento, il professor Franco Piga, Pre­
sidente della Commissione nazionale per le 
società e la Borsa {accompagnato dalVavvo­
cato Corrado Conti, direttore generale, dal­
l'avvocato Francesco Carbonetti, responsa­
bile del servizio giuridico, dal dottor Giu­
seppe Zadra, responsabile del servizio Bor­
sa e dal dottor Nicola Marinaro, addetto 
stampa del Presidente) e il dottor Mario 
Sarcinelli, direttore generale del Tesoro. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL­
LA INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NON 
BANCARIA: AUDIZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE 
SOCIETÀ E LA BORSA, PROFESSOR FRAN­
CO PIGA E DEL DIRETTORE GENERALE DEL 
TESORO, DOTTOR MARIO SARCINELLI 

Il presidente Venanzetti ringrazia il pro­
fessor Piga per aver aderito all'invito della 
Commissione di fornire un contributo di 
osservazioni — che sarà di grande rilievo— 
in vista di eventuali, future iniziative legisla­
tive. 

Dopo aver assicurato che si cercherà di 
evitare sovrapposizioni con la parallela pro­
cedura informativa della Commissione fi­
nanze e tesoro della Camera dei deputati 
(che del resto ha diverso oggetto), ribadi­
sce l'utilità del rientro nella legittima sede 
parlamentare di un dibattito sui problemi 
finanziari che ha visto negli ultimi tempi 
troppi interventi, fonte di confusione. 

Prende la parola il Presidente della CON-
SOB, professor Piga, che consegna anzitut­
to alcuni documenti relativi al proprio in­
tervento ed alla problematica che interessa 
la Commissione. 

Si sofferma anzitutto a esporre per grandi 
linee la configurazione dell'attività di inter­
mediazione mobiliare in Italia, sottraendo 
dal vasto campo in esame il gruppo degli in­
termediari finanziari non bancari ma di tipo 
creditizio (leasing, factoring, credito al con­
sumo), che presentano minore interesse ai 
fini della discussione odierna. 

Gli intermediari mobiliari, in senso pro­
prio, invece, costituiscono pur sempre un 
campo vastissimo, che va dalla negoziazione 
di titoli mobiliari (in proprio o in forma di 
mediazione), alla consulenza nella scelta di 
investimenti in valori mobiliari, alla gestione 
di valori mobiliari (con esecuzione di ordini 
di negoziazione o con scelte di investimento). 
Si deve sottolineare anzitutto — prosegue 
il professor Piga — che di questo vasto mer­
cato mobiliare la Borsa costituisce l'unico 
segmento regolato, anche se con legislazione 
ormai alquanto antiquata. Sottolinea quindi 
l'esigenza di una disciplina generale del mer­
cato mobiliare, avendo riguardo specialmen­
te al settore delle commisionarie ammesse ai 
locali di Borsa, alle fiduciarie e ai soggetti 
che effettuano attività di negoziazione in 
proprio rischio, particolarmente elevato nel­
le attività di sottoscrizione e collocamento 
o garanzia. È indispensabile in questi casi un 
controllo, che egli definisce « di stabili­
tà », e che è inteso soprattutto a prevenire 
crisi finanziarie. Tale controllo si configura 
in modo diverso a seconda che si tratti di 
un'azienda di credito o di un intermediario 
finanziario; si tratta comunque di colmare 
quelle ampie lacune che sono emerme piena­
mente proprio con la emanazione della leg­
ge n. 77 del 1983: istituendo una disciplina 
innovatrice per un singolo comparto di in­
termediazione finanziaria (quello dei fondi 
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comuni mobiliari), e per idi più senza stabili­
re norme transitorie per le attività analo­
ghe che già esistevano, quella legge ha reso 
evidente la vasta area di intermediazione 
finanziaria che era ed è svolta senza alcuna 
legge che la regoli. Questi comparti tuttora 
non regolati del mercato mobiliare, da un la­
to potevano essere oggetto delle sanzioni pe­
nali di cui appunto alla legge n. 77 
del 1983, dall'altro venivano ad essere ancor 
più avvantaggiati, non avendo vincoli e li­
miti di legge, rispetto alla parte {regolata del 
mercato. Si tratta qui, ribadisce l'oratore, 
di un fatto anomalo, che induce ancor più 
aid una regolazione globale del mercato, aven­
do presente la grande espansione della inter­
mediazione finanziaria nel nostro Paese, che 
segue l'espansione verificatasi sul piano in­
ternazionale. 

In attesa di tale regolazione globale, la 
Commissione nazionale per le società e la 
Borsa è intervenuta nel settore delle fidu­
ciarie, sollevando vivaci reazioni (uno dei 
documenti consegnati dal professor Piga 
si riferisce a tale intervento). D'altra par­
te, prosegue l'oratore, il ministro Visenti-
ni ha sollevato un dubbio di carattere ge­
nerale sulla legittimità stessa di una inter­
mediazione finanziaria non regolata con 
legge, trattandosi di attività che dovrebbe­
ro rientrare nella sfera di quello che è de­
finito « ordine pubblico »; un dubbio que­
sto, stimolatore di prese di posizione e di 
utili dibattiti e iniziative, pur con la preoc­
cupazione, per quanto attiene alia CONSOB, 
riguardo ad ingenti forme di intermedia­
zione finanziaria sulle quali si proiettava 
un'ombra di illegittimità. Si tratta partico­
larmente di attività di gestione, riconduci­
bili tutte, sotto l'aspetto giuridico, al man­
dato senza rappresentanza, svolte tipica­
mente dalle commissionarie, cioè da sog­
getti che non sono sottoposti ad alcuna re­
gola e che la CONSOB non è in grado di 
sottoporre a controlli e sanzioni. Ciò no­
nostante, ricorda il professor Piga, questi 
soggetti effettuano grosse operazioni, tan­
to che si può dire che il vivace scambio 
di titoli avvenuto nell'ultimo anno risale 
in gran parte alla loro attività. 

1 II presidente Piga sottolinea tuttavia la 
esigenza primaria che tutte queste attività 
non vengano sottratte all'area della libertà 
economica, della quale hanno un bisogno 

; essenziale; occorrono però precise regole, 
anche se non di tipo amministrativistico. 

! È necessario pensare ad una produzione 
normativa secondaria, da parte dell'orga-

I nismo che è chiamato a svolgere il control­
lo su queste attività, analogamente a quan-

I to è accaduto nel settore del credito ban-
I cario, dove la fondamentale legge del 1936 

ha posto le premesse per una fonte secon­
daria di produzione del diritto. Questa stes­
sa legge, d'altra parte, non ha avuto un ca­
rattere totalitario — probabilmente anche 
perchè le attività finanziarie, al di fuori del 

| credito bancario, erano allora poco rilevan­
t i — e dopo di allora un vero punto di 
svolta è stato segnato solo dalla legge n. 77 
del 1983, che ha preso come punto di ri­
ferimento il comportamento di tutti gli ope­
ratori che operano sul mercato mobiliare, 
avendo ben presente che esso costituisce un 
tutto unitario, che va ben al di là della 
Borsa. In vista di una futura disciplina, 
il professor Piga sottolinea l'esigenza che 
l'attività finanziaria non bancaria sia sot­
toposta alle regole stabilite dalla CONSOB 
anche se soggettivamente svolta da banche, 
mentre reciprocamente il controllo della 
Banca d'Italia va esteso agli intermediari 
finanziari soggettivamente non bancari, 
quando si tratta di attività monetarie o 
creditizie. Si crea in tal modo una sovrap­
posizione di controlli e di regole, che non 
deve peraltro destare preoccupazioni, aven­
do presente che, dì fatto, in gran parte 
una sovrapposizione di competenze già esi­
ste e procede positivamente senza creare 
complicazioni. Per quanto attiene comun­
que alle competenze della CONSOB, quali 
potrebbero essere delineate in una futura 
legge sulla intermediazione finanziaria, ri­
tiene che potrebbero estendersi alla auto­
rizzazione iniziale allo svolgimento della at­
tività (con la verifica dei requisiti sogget­
tivi); ai controlli di stabilità (commessi alle 
condizioni di bilancio e di patri aionio); al­
le regole di comportamento: la CONSOB ha 
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ormai strutture e organizzazione valide a 
questo fine. 

Il presidente Piga conclude il suo inter­
vento sottolineando che il mercato mobilia­
re italiano crescerà ulteriormente soltanto 
se sarà un mercato « garantito »: quel con­
trollo sulla bontà dell'operazione che nel 
settore del credito è fatto dalla banca ero-
gatrice, è svolto, di fatto, nel più ampio mer­
cato mobiliare, dal mercato stesso che tut­
tavia non può giudicare al di fuori di ogni 
regola. 

Seguono alcune domande da parte dei 
commissari, alle quali risponde il presiden­
te della CONSOB. 

Al senatore Bonazzi che, prendendo atto 
della esigenze di rimettere gli interventi 
normativi di dettaglio agli stessi organismi 
che effettuano il controllo (come la CON­
SOB), chiede magari precisazioni sul co­
me delimitare l'area da riservare alla com­
petenza della CONSOB, il presidente Piga ri­
sponde tornando a ribadire l'esigenza che 
all'organismo stesso che applica le norme 
sia demandata la formazione delle norme 
stesse: si tratta cioè dell'organo ammini­
strativo di controllo, che deve operare piut­
tosto con la predisposizione di regole che 
non con atti amministrativi concreti (ovvia­
mente, dopo che il legislatore abbia dato 
l'indirizzo stabilendo in forma imperativa 
i princìpi fondamentali). 

Ad ulteriori domande del senatore Bonaz­
zi sulle difficoltà inerenti alla sovrapposi­
zione dei due controlli, della CONSOB e del­
la Banca d'Italia; del senatore Berlanda sul­
la particolarità costituita dallo svolgimento 
di intermediazione finanziaria da parte di 
singoli professionisti, sulle gestioni patrimo­
niali svolte dalle banche, sul problema della 
definizione di regole per la redazione dei bi­
lanci, sulle determinazioni (da lungo tempo 
attese dalla Commissione) della CONSOB ri-, 
guardo ai problemi sollevati dal disegno di 
legge n. 275; del senatore Cavazzuti, che chie­
de l'avviso del professor Piga sull'opportu­
nità di un sistema con più organi di con­
trollo (come è il caso degli Stati Uniti) o 
invece a controllo unico (come è il caso 
della Germania); del senatore Pistoiese, che 

esprime un consenso sul principio dell'auto­
rizzazione e sulla impostazione generale del­
l'intervento del professor Piga, e chiede mag­
giori precisazioni sull'intervento della CON­
SOB nel settore delle fiduciarie, risponde 
complessivamente il presidente della CON­
SOB. 

Riferendosi al problema della sovrapposi­
zione dei controlli della CONSOB e della 
Banca d'Italia, fa presente che pur essen­
dovi una netta diversità di sostanza fra mer­
cato mobiliare e mercato creditizio, in al­
cune aree di compenetrazione è inevitabile 
una sovrapposizione di controlli, che a suo 
avviso non richiede delegazione reciproca 
delle funzioni di controllo bensì soltanto in­
tese concrete fra i due organismi, pur do­
vendo restar fermo, a suo avviso, che le ban­
che, quando esercitano attività non credi­
tizia, devono essere sottoposte al controllo 
della CONSOB. A tale riguardo sottolinea 
che il controllo di trasparenza, da sempre 
affidato alla CONSOB, presuppone la pos­
sibilità di disporre controlli sulla pratica 
attuazione delle dichiarazioni contenute nei 
prospetti di trasparenza, e aggiunge che sen­
za un valido controllo sugli intermediari fi­
nanziari la CONSOB non avrebbe ragione di 
esistere e non potrebbe proseguire utilmen­
te nella sua attività. Sempre su questo te­
ma, ricorda che l'impostazione della legge 
n. 77 del 1983 era stata pensata in presenza 
di una CONSOB ancora in una difficile si­
tuazione, alla quale poi ha posto rimedio il 
Parlamento stesso con la legge sulle strut­
ture della Commissione, che si è dimostra­
ta un valido strumento di rafforzamento 
dell'Istituto. Prospetta quindi l'opportunità 
di una revisione della legge n. 77 del 1983, 
prevedendo un'estensione sostanziale delle 
competenze della CONSOB. 

Dopo aver assicurato al senatore Berlan­
da che sono imminenti le determinazioni con­
clusive —d'intesa con il Tesoro — riguardo 
al contenuto del disegno di legge n. 275 (de­
terminazioni che avranno carattere tecnico, 
lasciando la responsabilità sostanziale al le­
gislatore) chiarisce al senatore Cavazzuti che 
egli è contrario ad un controllo e ad una 
fonte di regolamentazione monolitica, una 
soluzione questa non favorevole alla concor* 
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renza in quanto porta ad una eccessiva pre­
valenza degli intermediari maggiori: alla 
concorrenza deve essere unico valido limite 
il diritto del risparmiatore ad una trasparen­
za sostanziale; chiarisce infine al senatore 
Pistoiese che l'autorizzazione della CONSOB, 
come egli l'ha raffigurata, non presuppone 
una discrezionalità, tanto che sarebbe op­
portuno parlare semplicemente di « ammis­
sione »; precisa inoltre che per la posizione 
della CONSOB sulle fiduciarie è opportuno 
fare rinvio al documento da lui consegnato, 
nel quale si stabiliscono tutti i comportamen­
ti che non devono essere posti in essere. 

Dopo una dichiarazione del senatore Ruf­
fino, che dà atto al professor Piga dell'im­
portanza e della validità della Commissione 
nazionale per le società e la Borsa, un Istitu­
to che ha dimostrato di saper dare forza e 
vitalità al mercato mobiliare italiano e me­
rita quindi un ampliamento delle sue compe­
tenze e poteri, il presidente Piga conclude 
indicando come essenziale l'obiettivo di un 
rafforzamento ed estensione dell'attività del­
la CONSOB anche sul piano internazionale, 
per porre le basi di una espansione e conso­
lidamento del mercato mobiliare, che giove­
rà a tutti, anche a quei gruppi di interessi 
che potrebbero ostacolare questo sviluppo, 
ma che invece a lungo andare ne trarrebbero 
giovamento. Precisa infine di aver parlato 
a nome della CONSOB nella espressione una­
nime dei suoi membri. 

Ha quindi la parola il direttore generale 
del tesoro, dottor Sarcinelli. 

L'oratore esordisce affermando la possi­
bilità di classificare, astrattamente, gli ordi­
namenti economici in relazione ai mecca­
nismi di allocazione delle risorse, passando 
da un'ipotesi in cui la responsabilità allo­
cativa è attribuita quasi del tutto al mercato, 
a quella (opposta) che affida allo Stato la. 
responsabilità completa (pianificazione) o 
primaria (programmazione) dell'individuare 
gli usi delle risorse. Da tutto ciò consegue, 
ovviamente, una tipologia di comportamenti 
da parte dello Stato in relazione alla tutela, 
più o meno pregnante con propri interventi, 
dell'atto del risparmio e del successivo inve­
stimento. Due conclusioni sembra comunque 

1 possano essere tratte da una completa con-
j siderazione delle ragioni che giustificano la 

regolazione dei mercati finanziari: la prima 
è che anche nel più liberistico dei sistemi le 
necessità della politica monetaria richiedono 
un minimo di disciplina degli intermediari 
finanziari bancari e o dei mercati attraverso 
i quali agisce; la seconda è che, a prescinde­
re dalle ragioni portate per giustificarla, una 
regolamentazione eccessiva del mercato fi­
nanziario comporta costi e distorsioni che 
tengono a far assomigliare sempre più un 
sistema orientato al mercato, ad uno ispirato 
alla logica programmatoria. 

Un'analisi dell'innovazione finanziaria in 
Italia mostra, senza ombra di dubbio, come 
le sue determinanti, vale a dire l'inflazione, 
il disavanzo pubblico e la volatilità dei tassi 
di interesse, hanno causato uno spostamen­
to notevole nel peso relativo delle attività 
finanziarie tradizionali, invece di condurre 
all'affermazione di nuovi prodotti. Passando 
in rassegna le principali nuove forme finan­
ziarie, inoltre, si nota che, diversamente da 
dio che è accaduto in altri ordinamenti, l'in­
novazione è più frutto dell'azione delle pub­
bliche autorità, che dellle spinte del mercato. 
Tuttavia l'innovazione di prodotto dovuta al­
le forze di mercato non è stata completamen­
te assente se si considera, per esempio, il 
favore che i cosiddetti titoli atipici hanno 
avuto negli anni passati; a tale proposito c'è 
da dire che a prescindere dal venire meno 
delle condizioni inflazionistiche che aveva­
no favorito il diffondersi dei titoli in questio­
ne e dal sopraggiungere dei controlli e del 
vincolo fiscale, è stato il mancato sviluppo 
di un mercato secondario, il vero tallone 
d'Achille di tali titoli. 

Il miglioramento della redditività delle 
imprese, i tassi di interesse alti e positivi 
in termini reali, il desiderio delle famiglie 
di diversificare i propri portafogli di titoli 
pubblici, l'arrivo sul mercato di investitori 
esteri, hanno ridestato la Borsa, la cui ca­
pitalizzazione è aumentata, negli ultimi tre 
anni, di sei volte. Il fenomeno ha coinciso 
ed è in parte dovuto anche all'arrivo sul 
mercato di un nuovo intermediario, il fon­
do comune di investimento mobiliare, che 
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dopo vent'anni di gestazione ha conquista­
to di getto al nostro Paese un posto di 
tutto rilievo nella graduatoria internazio­
nale; questo felice risultato, frutto anche 
dell'agevolato trattamento fiscale, e la di­
sintermediazione che ne è seguita per le 
banche hanno accresciuto il favore e la 
spinta per una regolamentazione legislati­
va di altre figure di intermediari (ricorda 
a tal proposito i molti progetti e disegni di 
legge, concernenti tali intermediari, appron­
tati negli ultimi tempi). 

Sorge tuttavia, a questo punto, una do­
manda circa l'opportunità di procedere a 
questo vasto sforzo di regolamentazione, 
in una fase in cui la tendenza internaziona­
le sembra ancora essere a favore della de-
regolamentazione, se non addirittura della 
deregolazione. Troppi intermediari legisla­
tivamente disciplinati non renderanno il 
nostro sistema finanziario meglio articola­
to, ma anche notevolmente più rigido? 

L'oratore si sofferma quindi dettagliata­
mente sui costi e le distorsioni cui una 
regolamentazione eccessiva può condurre; 
è il caso, per esempio, di sottolineare co­
me tra i costi di una regolamentazione dif­
fusa e pesante non ci sono soltanto quelli 
derivanti dallo sfruttamento di posizioni di 
privilegio o di monopolio, ma anche quelli 
di inefficienza economica che si genera nei 
settori protetti, nonché quelli amministra­
tivi per la gestione dei controlli. 

Poiché da queste considerazioni sembra 
potersi concludere che è da evitare una 
regolamentazione legislativa eccessiva, inte­
sa sia come moltiplicazione delle tipologie 
degli intermediari, sia come strutturazione 
dei vincoli e dei controlli, restano da in­
dividuare criteri validi per decidere quan­
do è opportuno regolamentare un interme­
diario finanziario non bancario e sottoporlo 
così a vigilanza prudenziale. 

A tal proposito si può far riferimento a 
tre princìpi non mutualmente esclusivi: 
quando l'intermediario emette una passivi­
tà che è un sostituto quasi perfetto della 
moneta bancaria o deposito; quando all'in­
termediario sia concesso di emettere passi­
vità oltre il limite del capitale, derogando 
*a norma generale che vuole le obbligazioni 

non superiori, in valore nominale, alle azio­
ni; quando infine l'intermediario ha una 
rilevanza sociale particolare (esempi delle 
tre categorie sono, rispettivamente, i fondi 
comuni di investimento mobiliare, gli isti­
tuti speciali di credito ed i fondi pensioni). 

Oltre ai prodotti e agli intermediari, in 
un'analisi finanziaria sono rilevanti i merca­
ti con riferimento sia all'esclusività di cui 
godono spesso i soggetti abilitati dalla leg­
ge a fare transazioni, sia ^lla trasparenza 
delle operazioni, sia, ancora, alla correttez­
za degli operatori. 

La cautela nell'estendere ad ogni tipo di 
intermediario finanziario una vigilanza pru­
denziale che si addice, invece, alle banche, 
ai loro concorrenti più prossimi e a tutti gli 
operatori cui è concesso avere un rapporto 
tra proprie passività e capitale superiore al 
limite generale, non implica tuttavia che 
non si debbano imporre a tutti gli operato­
ri del mercato finanziario quegli obblighi 
di trasparenza delle transazioni e di cor­
rettezza nell'agire che soli possono rendere 
un mercato efficiente ed affidabile: è que­
sta la cosiddetta fair play regulation della 
tradizione anglosassone; essa si distingue 
da quella prudenziale perchè non è orien­
tata alla riduzione del rischio, ma soltanto 
ad assicurare sufficienti informazioni ed 
uguali opportunità a tutti i partecipanti; si 
può dire che quest'ultima si rivolge al mer­
cato e lo investe orizzontalmente, mentre 
l'altra è orientata agli intermediari e li con­
sidera verticalmente in tutte le loro mani­
festazioni, dovendo contribuire a mantener­
li in piedi. 

La diversa natura giustifica l'affidamento 
del controllo a differenti organi: alla Ban­
ca d'Italia e all'ISVAP, limitatamente alle 
assicurazioni, quello prudenziale, alla CON­
SOB quello relativo alla trasparenza delle 
operazioni ed alla correttezza degli ope­
ratori. 

Questa ripartizione di compiti, e ad esem­
pio, osservata per i fondi comuni di dirit­
to italiano e potrebbe valere anche in futu­
ro ove si addivenisse alla disciplina di altri 
intermediari. 

Volendo mantenere flessibile il mercato 
finanziario sotto il profilo degli intermediari, 
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accrescere la trasparenza del mercato e per­
mettere anche la rilevazione di dati statistici 
necessari, ad esempio, per la costruzione 
dei conti finanziari, è opportuno pensare 
a disciplinare un astratto operatore in gra­
do di svolgere qualsiasi attività finanziara, 
eccettuate quelle che sono oggetto di di­
sciplina specifica e che, allo stato degli at­
ti, riguardano la banca, l'assicurazione ed 
il fondo comune. Un siffatto intermediario, 
da individuarsi sulla base della composizio­
ne del bilancio, dovrebbe obbligatoriamen­
te costituirsi in società per azioni con ca­
pitale minimo superiore a quello di leg­
ge, essere amministrato da persone dota­
te dei requisiti di onorabilità e professio­
nalità, avere i bilanci certificati, in questo 
modo sembrano conciliabili le esigenze di 
conoscenza e di trasparenza con quelle di 
far emergere dai mercato una specializza­
zione in grado di adattarsi e modificarsi 
nel tempo; si evita così che l'iter legislati­
vo, inevitabilmente lungo, blocchi lo svi­
luppo del mercato italiano che col comple­
tamento della liberalizzazione valutaria e 
del mercato unico della CEE, al più tardi 
entro il 1992, sarà sempre più aperto alla 
concorrenza degli intermediari esteri. Una 
disciplina specifica per ogni tipo di inter­
mediario finanziario potrebbe tradursi in 
una inutile fatica e sarebbe costosa, inef­
ficiente e scarsamente attenta al]e tendenze 
e agli sviluppi sul piano comunitario e su 
quello internazionale. 

Seguono alcuni quesiti al dottor Sareinel-
li da parte dei commissari. 

Il senatore Cavazzuti, dopo essersi di-
chiarato sostanzialmente d'accordo sull'im- I 
postazione data al problema della regolamen- ! 
tazione degli intermediari finanziari da par­
te del dottor SarcineMi, chiede se il sistema 
italiano debba conseguentemente muoversi 
verso un'ipotesi di tipo anglosassone o te­
desca. I 

Il senatore Bonazzi chiede, a sua volta, | 
quali misure di tipo prudenziale siano com­
patibili col sistema testé delineato; inoltre, 
chiede adeguate spiegazioni in relazione al­
le misure di controllo da adottare sull'atti­
vità di merchant banking e se -l'indicazione I 
di un minimo di capitale rappresenti una j 

misura prudenziale per ridurre il rischio. 
Invita, infine, il dotto Sarchielli ad esprime­
re il proprio pensiero sul problema del ri­
conoscimento ai fondi comuni del diritto 

| di voto. 
Il senatore Berlanda, dopo aver definito 

stimolanti le dichiarazioni del dottor Sarci-
nelli, chiede, a proposito del disegno di 
legge n. 275, attualmente all'esame della 
Commissione e riguardante le offerte pub­
bliche di acquisto, se sia intervenuto il ne­
cessario concerto del Ministero del tesoro. 
Chiede ancora se sia preferibile, in relazione 
alla regolamentazione dell'attività di mer­
chant banking, procedere attraverso la via 
amministrativa o quella legislativa. Riguar­
do poi alla questione concernente la costitu­
zione, da parte di alcuni agenti di cambio, 
di un fondo comune d'investimento, costitu­
zione contestata in base ad una lontana leg­
ge del 1913, chiede quale sia il pensiero del 
direttore generale del Tesoro a tal propo» 
sito, anche in considerazione del fatto che 
in occasione della discussione sulla legge isti­
tutiva dei fondi comuni mobiliari, su sug­
gerimento dell'allora Ministro del tesoro, 
si ritenne di individuare in modo ampio i 
soggetti che avrebbero potuto costituire 
fondi d'investimento. 

Il senatore Pistoiese, a sua volta, chiede 
se tutte le nuove forme di intermediazione 
finanziaria, intervenute negli ultimi anni, 
non inibiscano l'attività di intermediazione 
delle banche. 

Il senatore Ruffino, dopo avere espresso 
apprezzamento per la relazione del dottor 
Sarcinelli, chiede se il sistema da lui deli­
neato comporti anche possibilità operative 
per operatori minori, come i professionisti» 

Il senatore Beorchia pone il quesito della 
conciliabilità del sistema delineato, con le 
varie ipotesi di tassazione dei redditi da 
capitale. 

Ai quesiti posti risponde il direttore ge­
nerale del Tesoro. 

Al senatore Cavazzuti fa presente la ne­
cessità di procedere nella direzione di un 
sistema basato sul mercato e non sugli in­
termediari; ciò significa dare al mercato 
stesso un maggior spazio per il futuro, inau-
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gurando una vigilanza orizzontale e non set­
toriale. 

Rispondendo al senatore Bonazzi, fa pre­
sente come l'opportunità di emettere obbli­
gazioni per un valore superiore a quello del­
le azioni implichi la necessità di un controllo 
prudenziale, necessità che non ci sarebbe in 
caso contrario; lo stesso criterio può proba­
bilmente essere richiamato per quanto ri­
guarda i controlli da effettuare sull'attività 
di merchant banking. Per quanto riguarda 
il riconoscimento del diritto di voto ai fondi 
comuni di investimento, fa presente come 
tale problema sia sorto soprattutto per le 
enormi quantità di risorse da essi interme­
diate. Intervenire oggi in una maniera o in 
un'altra rappresenterebbe un serio proble­
ma, anche se qualche indicazione può, al limi­
te, essere data dall'attuale legislazione in ma­
teria societaria. Il problema in questione 
sorge tra l'altro in considerazione della ri­
strettezza del listino: di qui la necessità di 
un aumento dell'offerta di titoli quotati. 

Rispondendo al senatore Berlanda in re­
lazione al disegno di legge n. 275, si riserva 
di fornire ulteriori informazioni al riguardo, 
mentre a proposito della regolamentazione 
dell'attività di merchant banking ritiene so­
stanzialmente valida l'opzione del Governo 
volta a regolamentare legislativamente tale 
settore; nulla esclude tuttavia che il Parla­
mento possa, per esempio attraverso un pro­
prio ordine del giorno, individuare la solu­
zione amministrativa, naturalmente nei casi 
in cui tale soluzione è attivabile. Per quanto 
riguarda il problema del fondo comune co­

stituito da alcuni agenti di cambio, sottoli­
nea la necessità che tali operatori vengano a 
mutare, per il futuro, l'attuale figura di 
notaio ed operatore nello stesso tempo; in 
prospettiva il problema potrebbe essere ri­
solto anche diversamente, pur se attualmen­
te gli organi di vigilanza hanno dovuto adot­
tare la soluzione conosciuta, conformemen­
te ad un parere del Consiglio di Stato. 

Rivolgendosi al senatore Pistoiese, sottoli­
nea come fino a poco tempo fa il sistema ban­
cario fosse eccessivamente presente nel siste­
ma finanziario italiano e ricorda come sia 
stato proprio il Tesoro ad avviare la disin­
termediazione degli istituti di credito. 

Rispondendo poi al senatore Ruffino, fa 
presente come nel sistema da lui delineato 
ci sia la possibilità di operare da parte di 
professionisti, a patto che questi abbiano 
la capacità e le risorse sufficienti per strut­
turarsi nella maniera indicata (a tal pro­
posito rileva la tendenza, presente anche in 
altri ordinamenti, a far assumere agli opera­
tori forme di responsabilità limitata). 

Rivolgendosi al senatore Beorchia, infi­
ne, sottolinea come alcune, nuove forme di 
intermediazione finanziaria siano state fa­
vorite da agevolazioni fiscali; il meccanismo 
da lui prospettato è, tuttavia, l'unico a per­
mettere un serio controllo da parte del fi­
sco in base alle risultanze del bilancio. 

Il presidente Venanzetti ringrazia, infine, 
il professor Piga ed il dottor Sarchielli per 
gli stimolanti contributi offerti. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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I N D U S T R I A (IO*) 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

228° Seduta 

Presidenza del vice presidente 
BAIARDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Me­
nilo. 

La seduta inizia alle ore 18. 

IN SEDE REFERENTE 

«Istituzione e funzionamento del ruolo nazionale 
dei periti assicurativi per l'accertamento dei 
danni alle cose derivanti dalla circolazione, dal 
furto e dall'incendio dei veicoli a motore e dei 
natanti » (948) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende Tesarne sospeso nella seduta del 
5 novembre. 

Il relatore Petrilli illustra gli emendamen­
ti da lui proposti. In primo luogo, egli pro­
pone di sostituire l'articolo 2 con un nuovo 
testo, che meglio definisce i soggetti iscritti 
al ruolo dei periti e contiene disposizioni re­
lative agli accertatori di danni alle cose di­
pendenti da imprese. Su proposta del sena­
tore Felicetti, egli suddivide l'emendamento 
in due parti, la prima relativa al ruolo dei 
periti, che costituisce un emendamento so­
stitutivo dell'articolo 2, e la seconda relativa 
agli accertatori di danni dipendenti da im­
prese, che costituisce un articolo aggiun­
tivo. | 

Il relatore Petrilli, poi, dà ragione di due 
emendamenti all'articolo 4, soppressivi del 
secondo comma e di un riferimento all'ar­
ticolo 2 contenuto nel terzo comma; mo­
tiva quindi la modifica volta a sopprimere 
la designazione effettuata dal Ministero del 

lavoro, di cui al quarto comma dell'arti­
colo 7 del disegno di legge, e la sostituzio­
ne del termine « compensi », nel testo dell'ar­
ticolo 14, con la più opportuna indicazione» 
delle « prestazioni ». Propone inoltre di ag­
giungere un secondo comma all'articolo 14 
in ragione del quale restano confermate le 
norme vigenti in materia di consulenti giudi­
ziari e di periti d'ufficio. Accogliendo poi un 
suggerimento della Commissione bilancio 
chiede di sostituire il riferimento al 1984 — 
nel testo dell'articolo 15 — con l'indicazione 
dell'anno 1987; propone, infine la sostitu­
zione dei primi due commi dell'articolo 16 
con un testo che prevede l'esonero dalla 
prova di idoneità per coloro i quali abbia­
no esercitato con carattere di continuità 
l'attività di perito assicurativo nei cinque 
anni precedenti e la facoltà di partecipare 
alla prova medesima per coloro i quali ab­
biano esercitato la professione nei due an­
ni precedenti. 

Il senatore Felicetti motiva il consenso 
del Gruppo comunista alle modifiche pro­
poste dal relatore, che egli dichiara di sot­
toscrivere. 

Dopo che il rappresentante del Gover­
no ha espresso parere favorevole agli emen­
damenti illustrati dal relatore si passa alla 
votazione. 

Senza discussione, la Commissione appro­
va l'articolo 1. 

La Commissione approva quindi l'emen­
damento sostitutivo dell'articolo 2 e l'arti­
colo aggiuntivo, proposti dal relatore e dal 
senatore Felicetti, nonché l'articolo 3. 

Si passa all'articolo 4. 
Sono separatamente posti ai voti, e ac­

colti, gli emendamenti illustrati dal relato­
re, soppressivi del secondo comma e del ri­
ferimento all'articolo 2 contenuto nel terzo 
comma: è quindi approvato l'articolo 4 nel 
testo modificato. 

Sono successivamente posti in votazione, 
e accolti senza modifiche, gli articoli 5 e 6. 

Si passa all'articolo 7, 
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Senza discussione vengono accolte l'emen­
damento soppressivo della previsione rela­
tiva alla designazione effettuata dal Mini­
stero del lavoro e l'articolo nel testo modi­
ficato. 

Sono successivamente approvati, senza di­
scussione e senza modifiche, gli articoli da 
8 a 13. 

Si passa all'articolo 14. 
Dopo l'accoglimento dei due emendamen­

ti illustrati dal relatore viene approvato l'ar­
ticolo nel testo modificato. 

Si passa all'articolo 15. 
Sono accolti, senza discussione, l'emenda­

mento suggerito dalla Commissione bilan­
cio e l'articolo come modificato. 

Si passa all'articolo 16. 
Vengono separatamente posti in votazio­

ne, approvati, l'emendamento sostitutivo dei 
primi due commi e l'articolo nel testo modi­
ficato. 

La Commissione, infine, conferisce al re­
latore Petrilli il mandato di riferire favore­
volmente all'Assemblea proponendo di ap­
provare il disegno di legge in titolo con le 
modifiche accolte. 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 21 marzo 
1958, n. 253, concernente la disciplina della pro­
fessione di mediatore » (248), d'iniziativa dei se­
natori Aliverti ed altri 

«Istituzione dell'Albo degli agenti immobiliari» 
(904), d'iniziativa dei senatori Ruffino ed altri 

« Sulla disciplina della professione di mediatore » 
(i843), d'iniziativa dei deputati Sanese ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame dei disegni di 
legge rm. 1843 e 248; rinvio dell'esame del di­
segno di legge n. 904) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
5 novembre. 

Su proposta del relatore, la Comimissione 
conviene di procedere nell'esame dei disegni 
di legge n. 1843 e 248, come già deciso nella 
precedente seduta, assumendo a base il te­
sto proposto dalla Camera dei deputati. Sen­
za discussione viene approvato l'articolo 1. 

J l relatore Aliverti invita il presidente 
Baiardi a ritirare gli emendamenti da lui 
presentati; prospetta la possibilità della pre­
sentazione di un ordine del giorno in Assem­
blea, circa la formazione professionale dei 
mediatori ed i particolari problemi degli 
agenti immobiliari. Il presidente Baiardi riti­
ra gli emendamenti ida lui presentati agli 
articoli 2 e 4, riservandosi di ripresentarli in 
Assemblea. 

La Commissione approva, quindi, tutti gli 
articoli del disegno di legge n. 1843 nel testo 
trasmesso dalia Camera dei deputati, e con­
ferisce al senatore Aliverti il mandato a ri­
ferire all'Assemblea, proponendo l'approva­
zione del suddetto disegno di legge, con l'as­
sorbimento del disegno di legge n. 248. Il 
disegno di legge n. 904 rimane all'ordine del 
giorno della Commissione. 

« Misure a sostegno dell'industria della macina­
zione » (1725) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso il 9 ottobre. 
Il Presidente avverte che i senatori Con­

soli ed altri hanno presentato emendamenti; 
il senatore Felicetti chiede che l'esame sia 
rinviato, non essendo presente un rappresen­
tante del Governo. Il relatore Pacini aderisce 
a tale richiesta, pur esprimendo il suo ram­
marico. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

35" Seduta 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
COSSUTTA 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

VOTAZIONE PER LA NOMINA DI UN SEGRE­
TARIO 

La Commissione procede all ' integrazione 
dell'Ufficio di Presidenza, resasi necessaria 
a seguito delle dimissioni del segretario, de­
pu ta to Baslini. 

Risulta eletto segretario il deputato Fac-
chettu 

INDAGINE CONOSCITIVA SU «I RAPPORTI 
TRA STATO, REGIONI A STATUTO SPECIALE 
E PROVINCE AUTONOME»: ESAME DEL 
DOCUMENTO CONCLUSIVO 

In considerazione dei concomitanti im­
pegni dell'Assemblea della Camera, il Pre­
sidente rinvia l 'esame del documento con­
clusivo dell 'indagine ad una pross ima se­
duta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente annuncia che la Commissio­
ne tornerà a riunirsi mercoledì 26 novem­
bre , alle ore 15, per l 'esame del documento 
conclusivo dell 'indagine conoscitiva in 
corso. 

La seduta termina alle ore 16. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore IL 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLA RELA­
ZIONE SULLA CASSA DI RISPARMIO DI CA­
LABRIA E LUCANIA 

Il presidente Alinovi ricorda che la seduta 
odierna, per la delicatezza dei problemi trat­
tati, dovrà essere segreta. Se non vi sono 
obiezioni, così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato a martedì 25 novembre con inizio alle 
ore 11. 

La seduta termina alle ore 14,45. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente Noci e con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato per 
le finanze Russo e per il tesoro Tarabini, ha 
adottato, ai sensi dell'articolo 100, settimo 
comma, del Regolamento, la seguente deli­
berazione per il disegno di legge innanzi: 

all'Assemblea: 

728-1019-1117-A — in materia di norme sul 
funzionamento dell'Ente Nazionale per il Tu­
rismo (ENIT): parere favorevole condizio­
nato all'introduzione di emendamenti; 

La Sottocommissione ha adottato inoltre 
le seguenti deliberazioni per i disegni di leg­
ge deferiti: 

alla la Commissione: 

795 — « Coordinamento delle politiche ri­
guardanti l'appartenenza dell'Italia alle Co­
munità europee ed adeguamento dell'ordina­
mento interno agli atti normativi comunita­
ri »: parere favorevole su emendamenti; 
1574 — « Disciplina del rapporto di lavoro a 
tempo parziale nel settore pubblico »: pa­
rere favorevole con osservazioni; 

1779 — « Modifica della disciplina dell'in­
dennità premio di servizio per i dipendenti 
degli enti locali », d'iniziativa dei senatori 
Mancino ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

alla 2a Commissione: 

1840 — « Avanzamento al grado di tenente i 
colonnello degli ufficiali del Corpo degli 

agenti di custodia che rivestono il grado di 
maggiore da sei anni », d'iniziativa dei sena­
tori Pinto Michele ed altri: parere contrario; 

I 1854 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
ì do tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

d'Austria firmato a Roma il 12 settembre 
1985 modificativo dell'Accordo del 29 marzo 
1974 per la regolamentazione del transito fer­
roviario di frontiera, così come già modifica­
to dall'Accordo del 27 agosto 1980 »: parere 
favorevole; 

alla 4a Commissione: 

1740 — « Modificazioni alle norme concer­
nenti lo stato giuridico del personale di assi­
stenza spirituale delle Forze armate », d'ini­
ziativa dei senatori Saporito ed altri: parere 
contrario; 

alla 6a Commissione: 

1252 — « Disciplina tributaria degli utili 
distribuiti dalle Banche cooperative popola­
ri », d'iniziativa del senatore Finocchiaro: 
parere favorevole; 

1512 — « Trasferimento di aree demaniali 
urbanizzate al patrimonio disponibile dello 
Stato », d'iniziativa dei senatori De Toffol ed 
altri: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

1160 — « Norme sui corsi di perfeziona­
mento in discipline musicali », d'iniziativa 
dei deputati Azzaro ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con­
dizionato alVintroduzione di emendamenti, a 
revisione del precedente emesso il 6 marzo 
1985; 

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 1986 alla 3a Commissione: 
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1552 — « Finanziamenti privati per il no­
no centenario dell'Ateneo di Bologna », d'ini­
ziativa dei senatori Pasquino ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere: 

1674 — « Concessione di un contributo del­
lo Stato per la celebrazione del IX centenario 
dell'Università di Bologna », d'iniziativa dei 
senatori Marchio ed altri: rinvio dell'emis-
sione del parere; 

1800 — « Celebrazione del nono centena­
rio dell'Università di Bologna », d'iniziativa 
dei senatori Gualtieri e Ferrara Salute: rin­
vio dell'emissione del parere; 

1967 — « Celebrazioni del IX centenario 
dell'Università idi Bologna », risultante dal­
l'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Patuelli ed altri; Barbera ed al­
tri; Tessin ed altri; Berselli; Guerzoni, ap­
provato dalla Camera dei deputati: rinvio 
dell'emissione del parere; 

2001 — « Riordinamento dei corsi di perfe­
zionamento in discipline musicali presso 
l'Accademia nazionale di Santa Cecilia in Ro­
ma », d'iniziativa dei senatori Boggio e Ma­
scagni: parere favorevole condizionato al­
l'introduzione di emendamenti; 

alla 8a Commissione: 

558 — « Delega al Governo per la revisione 
delle norme concernenti la disciplina sulla 
circolazione stradale »: parere contrario; 

alla 12a Commissione: 

1764 — « Norme per l'attuazione della di­
rettiva n. 80/1095/CEE dell'I 1 novembre 
1980, che fissa le condizioni per rendere il 
territorio della Comunità esente dalla peste 
suina classica », approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio detl'emissione del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 11 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 29 
ottobre 1986, n. 708, recante misure ur­
genti per fronteggiare l'eccezionale caren­
za di disponibilità abitative (2012). 

COMMISSIONI 5a e 10a RIUNITE 

(5a - Bilancio) 
(10a - Industria) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- MARGHERI ed altri. — Norme per la ri­
forma della GEPI S.p.A. e nuova discipli­
na dell'intervento pubblico per il risana­
mento di aziende industriali in crisi (480). 

- Modifiche alla disciplina degli interventi 
della GEPI S.p.A. {Risultante dall'unifi­
cazione di un disegno di legge d'iniziati­
va governativa e dei disegni di legge d'ini­

ziativa dei deputati Macciotta ed altri; 
Napoli ed altri) (1613) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- CALICE ed altri. — Piano di metanizza­
zione del Mezzogiorno (1593). 

- Finanziamento del programma generale 
di metanizzazione del Mezzogiorno per il 
triennio 1985-1987 (1986) {Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — MA-
LAGODI ed altri. — Modificazioni all'isti­
tuto dell'immunità parlamentare previsto 
dall'articolo 68 della Costituzione (93). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — SAN-
DULLI ed altri. — Modifiche all'articolo 
68 della Costituzione (209). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTTTUZIONAUB. — De­
putati ALMIRANTE ed altri; BOZZI ed 
altri; SPAGNOLI ed altri; BATTAGLIA ed 
altri; LABRIOLA ed altri. — Nuova disci­
plina delle prerogative dei membri del Par­
lamento (1443) {Approvato, in prima deli­
berazione, dalla Camera dei deputati). 
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IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- CHIAROMONTE ed altri. — Nuove nor­
me sulla indennità spettante ai membri del 
Parlamento (902 - Urgenza). 

- Disciplina dello stato giuridico e del trat­
tamento economico di attività del perso­
nale dipendente dell'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato, dell'Unione italiana delle 
camere di commercio, industria, artigiana- ' 
to ed agricoltura, del Comitato nazionale 
per la ricerca e lo sviluppo dell'energia nu­
cleare e delle energie alternative (ENEA), 
dell'Azienda autonoma di assistenza al vo­
lo per il traffico aereo generale e delle 
istituzioni e degli enti di cui all'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 marzo 1986, n. 68 (1870) {Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — MAN­
CINO ed altri. — Modifica degli articoli 
59, 85 e 88 della Costituzione (1866). 

A F F A R I E S T E R I (3) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica d'Au­
stria firmato a Roma il 12 settembre 1985 
modificativo dell'Accordo del 29 marzo 
1974 per la regolamentazione del transito 
ferroviario di frontiera, così come già mo- ' 
dificato dall'Accordo del 27 agosto 1980 • 
<1854). 

- Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 7 
alla Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamen- | 
tali, concernente l'estensione della lista dei ! 

diritti civili e politici, adottato a Strasbur-
• go il 22 novembre 1984 (1891). \ 

D I F E S A (4a) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Modificazioni alle 
norme concernenti lo stato giuridico del 
personale di assistenza spirituale delle 
Forze armate (1740). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- SANTALCO ed altri. — Delega al Governo 
della Repubblica per la ristrutturazione 
dell'Amministrazione finanziaria (173). 

- GIURA LONGO ed altri. — Delega al Go­
verno della Repubblica per la riforma del­
l'Amministrazione finanziaria e del servi­
zio di riscossione delle imposte dirette 
(665). 

- SCEVAROLLI ed altri. — Delega al Gover­
no della Repubblica per la ristrutturazio­
ne dell'amministrazione finanziaria (851). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- FIOCCHI ed altri. — Norme per la tute­
la del risparmio (1815). 

- Disciplina dei fondi comuni esteri di in­
vestimento mobiliare (798). 

III. Esame del disegno di legge: 

- RUBBI ed altri. — Istituzione e disciplina 
dei fondi comuni di investimento mobilia­
re chiusi (1943). 
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IV. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- DE TOFFOL ed altri. — Trasferimento di 
aree demaniali urbanizzate al patrimonio 
disponibile dello Stato (1512). 

- Ordinamento della finanza locale (1580). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

Procedure informative 

Interrogazioni. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- PANIGAZZI ed altri. — Riforma degli esa­
mi di maturità (815). 

- Modifiche alla disciplina degli esami di 
maturità (1351). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- MEZZAPESA ed altri. — Validità del di­
ploma rilasciato dagli istituti superiori di 
educazione fisica e dalle ex accademie di 
educazione fisica ai fini del riscatto del 
periodo degli studi universitari in mate­
ria di pensioni (114). 

- CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR­
DEGNA. — Istituzione dell'Istituto su­
periore di educazione fisica della Sarde­
gna (714). 

- Ordinamento degli studi di educazione fi­
sica e sport presso le Università (1374). 

- FINESTRA e MOLTISANTI. — Istituzio­
ne del dipartimento di educazione fisica 
e sport presso le università dello Stato 
(1644). 

III. Esame del disegno di legge: 

- MURMURA ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni alla legge 14 agosto 1982, n. 590, 
recante istituzione di nuove università 
(245) {Rinviato dall'Assemblea in Commis­
sione nella seduta del 4 novembre 1986 ai 
sensi dell'articolo 93 del Regolamento). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dd disegno di 
legge: 

- Norme relative alla Scuola archeologica 
italiana in Atene (1952). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 9 

Procedure informative 

Audizione, ai sensi dell'articolo 47 del Re­
golamento, del Presidente e del Direttore 
generale dell'Ente Ferrovie dello Stato. 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

- Programma per il rinnovo, il potenziamen­
to e l'innovazione tecnologica del materia­
le rotabile ferroviario. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Norme sulla istituzione della patente di 
guida comunitaria e nuove disposizioni 
per il conseguimento delle patenti di gui­
da e per la prevenzione e la sicurezza stra­
dale (1878) {Risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge d'iniziativa governati-
va e dei disegni di legge d'iniziativa dei 
deputati Carlotto ed altri; Zamboni ed d-
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tri; Balzamo; Tagliabue ed altri; Ebner ed ' 
altri; Tacchetti ed altri; Savio ed altri; I 
Piro) {Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

- PACINI ed altri. — Proposizioni norma­
tive per la riforma dell'ordinamento del­
la scuola guida (10). 

- SAPORITO ed altri. — Modifiche al testo | 
unico delle norme sulla circolazione stra­
dale e al relativo regolamento di esecuzio­
ne, volte ad agevolare la conduzione di 
automezzi per guidatori fisicamente mino­
rati (312). 

- SANTALCO ed altri. — Modifiche all'ar­
ticolo 80 del testo unico delle norme sulla 
circolazione stradale (438). 

- SAPORITO ed altri. — Rilascio di patente 
di guida in caso di coesistenza di minora­
zioni invalidanti (675). 

- BASTIANINI ed altri. — Norme sull'ado­
zione delle cinture di sicurezza sugli auto­
veicoli (1084). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- PAGANI Maurizio ed altri. — Norme per 
la circolazione su strada dei veicoli mezzi 
d'opera e complessi veicolari d'opera in 
regime di trasporto eccezionale e delle 
macchine operatrici eccedenti i limiti di 
peso e di dimensioni vigenti, operanti nel­
l'edilizia (1513). 

A G R I C O L T U R A (9*) 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 27 
ottobre 1986, n. 701, recante misure urgen­
ti in materia di controlli degli aiuti comu­
nitari alla produzione dell'olio d'oliva 
(2009). 

• IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
I di legge: 

- DELLA BRIOTTA ed altri. — Legge-qua­
dro per i parchi e le riserve naturali (534). 

- MELANDRI ed altri. — Legge-quadro per 
l'istituzione e la gestione di aree protet­
te (607). 

I - CASCIA ed altri. — Norme per la conser­
vazione della natura e per le aree pro­
tette (1183). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- MARGHERITI ed altri. — Disposizioni in­
terpretative e modifica di alcune norme 
della legge 3 maggio 1982, n. 203, relative 
alla conversione in affitto a coltivatore 
diretto dei contratti agrari associativi 
(989). 

- Deputati AGOSTINACCHIO ed altri; 
MANNUZZO ed altri; ZAMBON ed altri; 
PATUELLI. — Modifiche ed integrazioni 
alla legge 3 maggio 1982, n. 203, relativa 
alla conversione in affitto dei contratti 
agrari associativi (1719) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- FIOCCHI e BASTIANINI. — Casi di 
esclusione della conversione dei contratti 
di mezzadria e di colonia parziaria in 
affitto (1787). 

I IV. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Sanzioni amministrative e penali in ma-

| teria di aiuti comunitari al settore agri­
colo (1606). 

L A V O R O (11") 

Mercoledì 19 novembre 1986, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- TORRI ed altri. — Nuove norme per il 
collocamento obbligatorio (908). 
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— ROMEI Roberto ed altri. — Norme sulle 
assunzioni obbligatorie (985). 

— e della petizione n. 17, attinente ai disegni 
di legge nn. 908 e 985. 

— e del voto n. 19 del 1985 della Regione 
Trentino-Alto Adige. 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla durata della pre­
stazione lavorativa {seguito) : dibattito sul­
le risultanze dell'indagine. 

Indagine conoscitiva sulla intermediazione 
nel mercato del lavoro nel Mezzogiorno 
{seguito): dibattito sulle risultanze dell'in­
dagine. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Mercoledì 19 Novembre 1986, ore 9,30 

Procedure informative 

Interrogazioni. 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni 

Materie di competenza 

Seguito dell'esame della seguente materia: 

- Modalità di attuazione di direttive CEE 
per il settore sanitario. 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 
- Deputati POGGIOLINI ed altri. — Norme 

in materia di pubblicità sanitaria (1406) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Norme per l'attuazione della direttiva 

n. 80/1095/CEE dell'I 1 novembre 1980, 
che fissa le condizioni per rendere il ter­
ritorio della Comunità esente dalla peste 
suina classica (1764) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- GARIBALDI ed altri. — Norme per la di­
rezione dei laboratori di analisi cliniche 
(1556). 

- BOMPIANI ed altri. — Disciplina della 
direzione dei laboratori di analisi clini­
che (1598). 

rlamentari alle ore 1,30 del giorno 19-10-1986 


